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Non sembrano profilarsi soluzioni positive per superare la crisi 

La DC blocca l'attività 
del Comune e della 

Provincia di Siracusa 
Un arroccamento nella difesa della distinzioni tra maggioranza 
e minoranza, nonostante l'impostazione unitaria degli altri partiti 

'"intorno (li 
dare .solu-
e positive 

Dal nostro corrispondente 
RIRACl'SA -- Non sembrano 
ancora profilarci solu/.ioni 
ravvicinate per risolvere 
la crisi al Comune e alla 
Provincia di Siracusa. L'at 
tegtfiamento dilatorio della DC 
riflette certamente 1'e.sistenza 
di resistenze a?;'intorno 
questo partito a 
•/ioni ravvicinate 
che vadano nell'in,hca/.icne di 
un avanzamento del rappor
to imitano tr.i i partiti, sii 
perando distinzioni nominali
stiche o realizzanrlo une. 'e 
una unita j>olit!.a e program 
matica tra le forzo demo 
(ratiche che dia p'vminonza 
«i problemi della < itt.i. 

Resistenza e disunpegno da 
parte demoeri.stiana erano t»i;"i 
emerse negli ultimi mesi di 
attività amministrativa fino a 
(|iiando il Partito .socialista 
non ha .aperto ia cri.si ma
nifestando co.sì il proprio di
sappunto per la mancata rea
lizza/ione di alcuni punti fon
damentali dogli accordi prò 

grammatici sottoscritti dai 

pari.ti demo rat,ci dopo il vo 
to del 15 giugno: alla ban
della decisione socialista, ol
tre alla in-oadi.sfazio.ne per 
il mancato rispetto degli ac
cordi, l'esigenza di fare avan-
zare il quadro politico cui 
la partecipazione del partito 
comunista alla gestione degli 
accordi. 

Kd è stato .su questo ter 
reno die la DC - mentre .-i 
veniva profilando una ìmp» 
.stazione unitaria per la .solu 
zinne della crisi, e il PKI e 
il PSDI sostenevano anchVs 
.s. l'.nsuffit !en/a del solo at 
cordo programmatico e quai 
di l'esigenza di un i pre.sen 
za dei comatcsti nella attua 
zioiii' e gestione degli accor
di — ha manifestato il suo 
arroccamento irngidendo.si 
nella difesa della distinzione 
tra maggioranza programma
tica e maggioranza politica: 
in altri termini, non compien
do sforzo alcuno per supera
re ogni pre-iasione e discri
minazione anticomuni.sta, esau
rendo i! propno atteggiameli-

Decine di manifestazioni 
del PCI oggi in Sicilia 

PALERMO Numerose ma
lli festa zi coi e comizi .si ter 
ranno o;:gi in decine di cen
tri dell'isola. Ne riferiamo 
qui di seguito i principali: 

PATERNO" iCT), Gianni 
Parisi, segretario generale: 
VITTORIA (FìG) Boggio; 
MILITELLO (CTI Leonardi: 
NOTO (SRI Agosta; NI SCE
MI (CL> sen. Simona Mafai: 
LICATA »AG> on. Hpataro: 
CESARO' iMKi <:n. Bologna 
ri PATTI «ME» cn. Bisigna-
n i ; VALGUARNERA I E N I 
on. Mancuso: CAMPOBEL-
LO DI MAZARA (TP> sen. 
Giacalone. 

Ecco, inoltre, a l t re inizia
tive delle singole federazioni. 

CATANIA: Bronte (Cian
cio. Paratore», Ristnbianco 
«Pecora), Gianmichele (on. 
Lucenti), Randazzo (Sciava-
rello), Adrano (Cantaro), 

piazza Palostro i Patrizio i. 
Mascali iPatani». 

ENNA: Regalbuto (Circas
so», Lecnforte iCarosia». 

MESSINA: Franca villa (P. 
Messina », S. Alessio Siculo 
(Giillottai. Meri (Giglio». Fa! 
cone tlsgròi, S Domenica 
Vittoria (Tnfirò). S. Teodo
ro (Bolognari). 

AGRIGENTO: Alessandria 
della Rocca icn. Glieli». Ca
stel Termini (Santamaria). 

CALTANISSETTA: Milena 
(Crocetta). Vallelunga (Ami
co i. 

TRAPANI: Ma zara del Va'. 
lo <cn. Miceli). Pantelleria 
(Lo Monaco», Salemi (sen. 
Giacalcne». 

CAPO D'ORLANDO: Ficar-
ra (Franco), Sinagra (on. 
Messina), S. Stefano Canta-
stra (Folisi». 

' to in una |)o.si/ionc di peri 
j coloso immobilismo. 
j Nel vivo di una profonda 

cnsi le re.si.stenze interne di 
I partito prevalgono quindi sin 

problemi della città e MI quel 
li degli altri comuni della prò 
vineia. In que.sto contesto man 
ca quindi uno .stai).lo quadro 
di riferimento di governo del 
la citta che .solleciti la solu 

i /ione delle questioni .sul tap 
I peto. La legge spivi.il.- MI 
I Ortigia è ancora in 'potante 

e diventa .sempre pai union 
te la definizione del piano 
particolareggiato dell'isola p.-r 
n.sanare e valorizzare il con 
tro .storico L'e-igeii/i d: da 
re un piano regolatore alla 
citta e fondamentale e note 
voli sono infatti le re.span 
sabihtà della DC per avere 
permesso uno .svilupix» urba 
Distico distorto, privo di ra 
zionalità, .stravolgendo il pia
no regolatore del 7(1 e con
sentendo così che in molte 
aree destinate a .servizi .si co 
striasse liberamente: il ri.siil 
tato è stato l'abbandono di 

I quartieri, la creazione di ve 
| ri e propri dormitori privi di 
! verde e servizi. 

i Al tomi*» ,-tes.so lo condì 
i /ioni di interventi numerila 
j ti .sono possibili por creare 
' lavoro e dare .soluzione ad 
, alcuni problemi. La legge MI 
! Ortigia prevede infatti la »o.s 
I .sibihtà di interventi fman/ia-
• ri immediati .sul patrimonio 
' monumentale anche oi assen 
1 z.i del piano partioolareggia 
I to. Ma viene congelato nelle 

banche uri miliardo e mezzo 
necessario por po'..oziare al
cuni servizi nei quartieri del
la città. Di fronte a tutta que
sta serie di Questioni così im
portanti la DC dove quindi in 
dicare una via di u-cita che 
vada nel segno di una ampia 
partecipazione delle forze po
litiche alla direzione della cit
tà e degli enti locali. Li pres
sione dei laioratori. dei gio
vani. della gente dei quar 
tien è indispensabile per de
terminare que.sto cambiameli 
to ed il superamento della 
cri.-i. 

CONTRO 16000 LICENZIAMENTI NELL'AREA ITALSIDER LA CITTA' SCENDE IN LOTTA 

LA RISPOSTA DI TARANTO 
Convocati per domani numerosi consigli comunali della provincia - Si incontrano sindacati e partiti in decine di assem
blee unitarie e manifestazioni di protesta - Dichiarazioni dei segretari della FILLEA Mangarella e della FIOM Cazzato 
E' dal 1974 che il sindacato rivendica, nei confronti della azienda, gli investimenti fuori del Centro siderurgico 

TARANTO — Un'immagine del corteo che venerdì ha attraversato le vie della città 

r. f. 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Per domain, lu
nedì. sono stati convocati in 
seduta straordinara numero 
si consigli ninnili ili della prò 
vincia. Sempre domani i .sin
dacati si incontreranno con le 
forze politiche democrat'ohe. 
.Martelli si svolgeranno dn el
se assemblee u utarie. Merco 
ledi. poi. si r.uniranno tutti 
i 'quadri v della CGIL. CISL 
e ITI.. Intanto no.i c'è tregna 
nelle manifestazioni di proto 
sta e negli scioperi, mentre 
si va verso una astensioni-
generale m tutta la uimin.-i.i 

Così a Taranto si rispo.uk» 
al grave attacco all'occupa
zioni» nell'area dell'Italsider. 
Sono circa seimila gli operai 
edili e metalmeccanici minac
ciati (per 2800 di essi che 

erano in cassa integrazione 
le lettele di licenziamento MI 
no già arrivate nei giorni 
scorsi. ,n (pianto propno ieri 
il provvedimento è giunto a 
scadenza). 

Giovedì pomeriggio ci sarà 
un incontro al ministero del 
lavoro. * Il governo non pò 
tra più eludere — dice Nicola 
.Mangarella. segretario prò 
vinciale della FILLEA - gli 
obiettivi della vertenza Tarati 
to, e non potrà fare a meno 
di tenere conto del grande ed 
unitario movimento che è in 
piedi nella prov incia >. 

Venerdì scorso si è svolti 
una imponente manifestazio
ne che ha visto m corteo nel 
le \ io della città oltre quin 
dicimila lavoratori, donne e 
studenti. -< Nell'incontro cui 
governo — dice ancora Man-

Si prepara una « marcia » dei contadini per i gravi danni delle gelate 

Dalle campagne distrutte a Palermo 
Si vuole così protestare contro il silenzio del governo sulle misure da adottare - Domenica ma
nifestazione del PCI a Marsala con il compagno Macaluso - Incontro dei sindaci dei comuni colpiti 
Soltanto nella provincia di Trapani 30 miliardi di danni - In sei punti le proposte dei comunisti 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Settimana di 
lotta per i contadini del tra
panese che hanno avuto, un 
me.sc fa. i loro campi distrut
ti dalla terribile gelata che 
ha provocato danni nella so 
la provincia di Trapani per 
'M miliardi, ai f-olo .settore de'. 
vigneto. l a situazione si fa 
ancora più drammatica in 
vista de'.'.a vendemmia senza 
uva di quest'anno delle .li-
certe annate future — gran 
par te dei vitign; coìp.ti do
vranno essere o ì i rpa t i e 
reimpiantaii - delie ricaden
te delle cambiali agrarie. In 
questi giorni una delegazione 
di parlamentar; nazionali e 
regionali del partito comuni
sta ha effettuato un sopral
luogo nelle contrade delia ge
lata. incontrandovi: con : con 
tadmi, con 1 dirigent: delle 
cantine sociali, cen : rappre
sentanti dello org.un/.zaz.on; 
contadine, con . Mndaci. 

A Ca.-ioivoirano. Ma/ara 
del Vallo, a Marcala, ad Alca 
mo i parlaminr.tr: IO:IV.I.I..I!Ì 
hanno raccolto lo to-cmo-
manze e le richieste de: ion 
ladini, hanno a n n u n c u t o in
terventi sui governi d. Roma 
« Palermo 

La mobilitazione dei conta 
din: porterà ad una g:o.s.-»u 
ed unitaria mu:r.icMu/.o::e a 
Palermo di tutti : centri dan
neggiati della Su:1...». mentre 
in settimana, su in.z.at.va 
del sindaco comunista d. Ma 
rara de'. Vallo. P.no P.'rnu e. 
6i svolgerà un incontro d: tur 
ti i sindaci dei comuni .--.c.'.a 
ni colpiti, de: dirige.it: delio 
organizzazioni di ma-.sa. do: 
sindacar., delle canr ne per 
giungere ari un pacchetto di 
richieste unitario da prò.-e ri 
tare al pres.dente de.la Ragio
ne Siciliana. 

Ai primo posto d 

sato potendo contare sulla 
convivenza di strutture buro
cratiche come l'ispettorato 
agrario 

Di fronte al silenzio dei 
governi M prepara la marcia 
dei contadini t>u Palermo. Ma 
prima c e un appuntamento 
provini lale. domenica press.-
ma. a Marcala con la parte
cipazione dei compagno Ema
nuele Macaiu.so. president-e 
della commi.s.sione agr.coltu-
ra della Camera e componen
te dola diroz.one naz.onale 
de! POI. Alla manifestazione 
d: Marcala, indetta dal purt.-
to comum.sta provinciale han
no già aderito cantine .-ocia.i 
e cooperative. I.a trajed.a del
ia gelata e finita in parla
mento. e il ftotto-ogretario al
l'agricoltura Zurlo, ad una :u-
terro.Mzione dei compagni de
putati M.celi. Hard-.-.li. Bac
chi. Spataro. Fantuc: ha da
to una risposta eva.-:vu 

I: io:na,iìjno Mae. : ha dof.-
nito fredda e burocratica '.a 

.e 
e te costili!.: .e. ne 

rullio-
comune 
comm -.-per comune, di una 

mone per •uecortamor.to d« : 
danni compe ta anche da. 
rappresentanti dei «.ontad.r. . 
per co-i evitare che . gra-c-: 
«gran speculino come nel p.ii-

« Troppo mite» per 
la Procura la pena 

all'assassino del 
compagno Spampinato ' 

CATANIA - - « E" troppo mi
te la pena di 14 anni inflitta 
a Roberto Campria >: con 
questa motivazione il sostitu
to procuratore generale pres- > 
so la Corte d'Appello di Ca- ' 
tania. dr. Tommaso Auletta. . 
ha interposto ricorso presso ; 
la Cassazone. avverso la sen-
tenza dal processo d'appello I 
contro l'assassino del campa- > 
gno Giovanni Spampinato. i 
corrispondente de • L Unita • ' 
e de « L'Ora » da Ragusa. 
Durante il processo di Cata
nia il PM aveva richiesto 22 
anni di reclusione per l'orni- > 
cida. uno in più rispetto alla 
pena inflitta dai giudici di 
primo grado a Siracusa nel . 
luglio 1975. Secondo la prò- j 
cura, infatti, l'assassino non 
merita nessuna attenuante. • 

risposta del governo sostenen
do che un fatto così grave 
ha bisogno di un diretto impe
gno dell'esecutivo. 

« I danni accertati in Sici 
ha - ha detto il deputato co
munista Miceli -ammontano 
a 79 miliardi, nella noia prò 
vmcia di Trapani sono più d: 
30 miliardi, la "zelata infatti 
ha coip;to 39 mi.a ettari di 
vigneti, e sono 13 mila ì con 
tadmi che quest'anno non fa 
ranno raccolto. Quest'anno 
verranno prodotti 3 milioni di 
quintali di uva in meno, la 
metà della produzione norma 
le. Oeeoire dunque, un prov
vedimento straordinario ed 
urgente per permettere un 
•.mnud.ato intervento ». 

IiC proposte del part.to co
munista pr.s.-ono considerarsi 
in ^ei punti. 

1> Accertameli;.: bisogna 
effettuare un accertamento 
sorupo.cso e di tioo purtice. 
lare onde ev.t ir? che aziende 
eh? non haiir.i Mib.*o dami. 
p o s i n o Us.ufru.re d: future 
provvidenze 

2> pj'nbla .zza'.e io ri-.l'ai 
oertamer.to: «li elenchi de.le 
parr.iel'e f-'i.diar.^ vendono 
p-ib!>...ar. a t t r . r .er- i ì <CIÌ..I 
n.. le orianizzaz.on. coiitad.-
r.e. le tantino r-o.eia.i_ 

3> prf.--t.to di e.-oro.z.o p?r 

Conta già 200 soci 

Una coop per salvare 
il grano del Nisseno 

ta di <o':' azione 4i conrnb.it. per r.pr. 
stmo delle mantaj .on.: la sf
iata in alcun: casi olrre a d. 
-struzjere il fo/uro raccolto ha 
causato ".a morte dei v:t::mo. 
qu:nd. s. rende necessario .". 
re.mpianto 

S) azevo'.az.c.r.i f.scal. e 
tributarie. : b?:ref.c:an del.e 
a^evolizio.i. debbano essere i 
produttori azncol. — coltiva 
ror. d:rett.. aff.tt.iar.. mez 
zadri. coloni, «..impariPipili 
t.. — per la pane loro -sp:-r 
t a . i t ? 

fii -. f.-r oa-.o.".?' .1.1.1 rire:i 
>.f.iazione d*: «."iitrcl. e ;; 
.i.i severa lorra i..a ^of.^:.o.t 
/.•;:* th-^ 1:1 m.iment conio 
que>t: trova .e b.».>. p.T ,;n.i 
pro'.iferaz.Jr.e 

t. r. 

Dal nostro corrispondente 
ENNA - - Maij.-ado le ìnce.s-
s«iori pieghe del tardo au 
tii'i-.io. la siccità conseguente 
e la gelata di mera aprile. 
aie bacco .nipoditn la semi 
na e la matura / . r ee di alme
no :'. 60 per cento de.la pro
duzione d. erano duro anche 
neil'Ecnese e nel Nisseoo. il 
consorzio .uierprovincia'.e di 

• cooperative asricole >• S..-il:a 
iiiterca *. iiderefi'e alla Lì-3a 
cooperative e mutue, e bcti 
deciso a realizzare l 'ammasso 
do": prodotto 

vili CIO.-TO e .1:1 or-'inis.no 
•:.uva io cn-- ->. r.-ava ari O:H-
rare qut -t 'anco p^-r i.i prima 
volta, arnhe .se qualcaca de. 
.e coope M'.-.-e can-orz a 'e ha 
già qjalonr- e-^p^r.t-i/a .e. prò 
^>.-.to » d a e ii compagno S,i-
.erno p;o-.df'i*e del o.m-a: 
z.o. i- Propr o ;jerc".e e .. pr. 
mo a"..iu <lit- e. . i i v i u . ur.o 
ad a m n u i s i r e . come c u o r 
z.o r.tfii.amo che quel.o » he 
r.*j;c.rcnio a fa io -.ira ir. 
banco di prova impo.-raiito 
por 1 co.-rr: p-o_r.-amm. ohe 
are.x-dooo a co-uzirne 
la ge-'.f ie c.io>. ra*:va d: jn.i 
?ro>;a centrale .1. .-arco'.".a o 
conin:e'.-'a".:z/az. c e 

A q.ie-r.i pur/..) e b.^i. d..v 
cos'è -te e e.'.:? ê --« iz.«.. .. 
<i isorzio - Srnha o.terna >>. 
pi re tic e ii.."D e qua':: !'.:i. ; . 
propnre E' ancora 5>.iie:io a 
p.r lare « In due parolo pò-
\ . imo d..o che .. pu ira d» 
ori. •-•.anro parti", e >ra"a a 
».i:ì-ta"a.'.oce ci.'1 .a proj . ; 
z.or.e cerea'.ico.a nelle duo 
provrn.ee e mc'ro o.-'i-.->rin'e. 
tanto da .apore.-i'irare .'. 30 

per tetito de", racco.ro s ie
lla no. 

Ins.eme alla zootecn.a. dun
que. le zc»ie .u teme de.i'iso.a 
producono massicciamente 
grano duro. Una coltura este
sa. che si pratica ancora ma
le e che per sii sbocchi coni 
mereiai! ha sempre davanti ia 
:ntermed:azic«ie parassitaria 
o '.a Federconsorzi che qui 
più che altrove mostra l'ur-
L'fiite b.so_»no d: una rifor
ma Le mm'.-.a.a d: produttor. 
. 'ireres-at: non potevano e= 
-e-e lasciari sol:. : Ecco e 
.wr questo che stiamo ca 
ai.ni andò a mjove.v. come 
:nov.mitro cooperat.vo :r. 
que.-ro .-etto-e 

Por ora le cooperative crxi 
sorziare del e due prov.nre 
-.mo otto. toii era duecen 
ro -rv-.. e un ea-ico ti. .-e.n. 
nar.vo d. tremila errar., ma 
« U T n.iano a perve»i:re nuo 
.e dom.inde d. ades.one O 
•re .il. eventi ar.-nosfer.o. che 
abbiamo e.raro, .a poss.b.hta 
d; ammas-o cooperar ivo d. 
pondera dail'app'.naz.one del-
.a leeze rez.ona.e numero 3ò 
cne garantisce a p p j n t o aa t : 
c.paz.on. e conrr.buri per . 
produrrò.—, as-oc.ari .n coope 
ra r.v a 

L'appi.v a/.one d. q.:e-".a 
.czz?. che fa p i . re noi fama 
-o paemet to d. f.t'a- .egr.s.a 
tura. c.'o>sc.v.ra anche la co 
sTuziint- deili tfiitra'.e d. 
amni- i -o e commercializza 
z.ene a cavallo del.e provrn 
ce d. & ma e Ca l tan i se t t a . 
per la qui'.e .'. coisorz.o « S. 
e.i.a .tv.ertia » Ila ^.a ult.ma 
to :. p .cret to . 

Corrado Bellia 

garella -— porremo ancora un i 
volt;i il problema del stipe 
rami tuo di una concezione 
puramente assistenziale della 
cassa integrazione, attraver 
.so cor.si di nqualificaziorie e 
con l'immediata messa in can 
tiere di tutte quelle o;iere ca 
paci di garantire, in tempi 
brevi e certi, occupazione al 
ternativa ai lavoratori ». 

< E' ormai dal '74 - ag 
giunge Giovanni Cazzato, se
gretario provinciale della 
PIOM — che il sindacato ri 
vendica, nei confronti del
l'Italsider e delle aziende ap 
paltatrici. la concretizzazione 
di investimenti produttivi fuo 
ri dal centro siderurgico, per 
far fronte alla duplice esige» 
za di diversifica/ione pnxlut 
tiva e per costruire serie pos 
sibilila occupazionali alterna
tive. L'Italsider non ha mai 
dato grande peso a queste ri
chieste e<\ oggi ricorre ai li
cenziamenti attaccando diret 
t a mente l'impostazione del sin 
dacato in grado di rispondere 
ai bisogni sia dei lavoratori 
minacciati, sia del paese più 
in generale >. 

Si tratta di ieicoiniiic.are a 
premieri» sul serio quel <* pia 
no unitario , elaborato da toni 
pò dal lomitato di coordina
mento per i problemi occupa 
zionali e di sviluppo produt
tivo. tii cui fanno parte i par 
titi politici, i sindacati, l'ani 
ministra/ione comunale, la 
Camera di commercio. l'Isti
tuto ca.se popolari. l'ASI e la 
stessa Italsider. 

Ci sono a Taranto program 
mi di edilizia abitativa per 
i lavoratori che aspettano di 
essere attuati. Ci .sono prò 
getti per potenziare il porto. 
C'è un piano irriguo che ne-
cc-ss.t Ì di opere per far î 
che l'acqua per l'agricoltura 
non vada sprecata. Ci sono 
inoltre H* aziende piccole e 
medie che hanno presentato 
progetti da realizzare per 33 
miliardi di lire, nel settore 
dell'indotto collegato all'Ita! 
sider. Per fare tutte que-te 
eo.se. finora si è per MI -olo 
tempo. Bisognava organizza
re dei corsi di riqualificazio 
ne ;n-r . lavoratori in IH>>I 
integra/ «vie. ma non e stato 
fatto, anche ^ i fondi per 
tal; corsi c'erano e ci sono. 

Adesso, quello che chiedono 
i !avorat'»n. è che <. recuperi 
a! più presto il temno perso 
e « he s. ;>,)s,a irtcom nca r t 
a lOstriire t.r"i> quel'o <."n«-
i "è da (Ostruiri- ca-f. norto. 
t a i a ! i rngir . fabbriche. \J\ 
strada de: licen/.amenti \ a 
in d.re/ •fu- opp»)st.i d: quella 
indicala da: lavoratori che in 
qi.esta vertenza dimostrano la 
c a p u . l a d. fars carico dogi. 
rr.tress; gni-.-ral . Avrebbero 

anche at evitato d: restare a 
c isa . d.soei'ipati. i iavorator. 
d. Taranto, se foss,- -rato :H-
iiss, , r .o. I»ro invece * ;ire 
tendono > d lavorare, r fra 
tanno però as-.sterna e r.fm 
ta ido a. ir he slogan^ -,-nipl: 
c.st.c- (iie qualcuno tinta d. 
s.igger.rc come quello del 
- re - ta ro nell'area deli'Ir il 
si.ior *. (il. operai tarant.n. 

(lall'ltalsiiler. |H>s-ono dare 
un contributo importante allo 

I sviluppo di Taranto, della Pu 
: glia, dell'intero Sud. 

Il tipo di intervento pubbli 
co ne! .Mezzogiorno ha (limo 
strato anche nel caso dell'Ita! 
sider d: Taranto :1 -u.> falli 
mento, il suo sbagliato indi
rizzo. C'è oggi la possibilità 
di correre ai ripari. Ma non 
lo .si può fare certo licenziali 
do sci nulli metalmeccanici ed 
edili dalla Italsider. senza 
aver creato quelle nuove oc
casioni di lavoro che servono 
per «costruire - lo sviluppo. 
la ripresa produttiva 

Domenico Comisso 

A colloquio con un operaio licenziato 

Ho lavorato qui 10 anni, 
ora mi vogliono cacciare 

Dal nostro inviato 
TARANTO - >l)ontro l'Itaisi.ier ho passato dici i anni della 
mia vita e ade—o mi vogliono cacciare via. co.-ì. MI due piedi, 
senza avere 'a prospettiva d- un altro lavoro- Alessandro 
(iiunoato. 38 anni, moglie e tre tigli da mantenere, è uno 
dei UPitHI lavoratori edili | v r i quali ieri è scaduta la » cassa 
integrazione > ,» che hanno ruovuto la lettera di licenziamento. 
«A casa mia -- aggiungo —- m questi giorni c'è tanta preoc 
cupazione. Come taremo -e a line nie.se non 1.1 .s.iranno più 
soldi'.' v. 

K' un dipendente della SIF1 ie \ Incivilii», una delle nu 
morose impreso appaliatrici che operano all'interno dell'area 
siderurgica tarantina I.a sua ditta v M occupa di lavori di 
manutenzione negli altoforni. • In questi die», i anni - dice — 
ho fatto di tutto, persino le pulizie dei nastri che trasporta
no i minerali, significa respirare jxilveri tutto il giorno. 

Eppure, ad Alessandio ti .munto (.omo a tutti gli altri edili 
delle impresi» appal tami) , (pi.nulo gli fu .umilili iuta la <v cas
sa integrazione» gli assicurarono i he prima della scadenza 
del provvedimento un'altra soluzione di lavoro sarebbe stata 
trovata. Si dovevano fare dei cor-.; di riqualit'u a/ one por gli 
edili di Taranto, ma non sono stati l'atti. 

< Pretendiamo di lavorare », dice (ìiuncato -.-. .Ma — ag 
giunge — .sia ben chiara una iosa: noi non siamo innamorati 
dell'Italsider »>er cui vogliamo .\d ogni costo continuare a 
lavorare lì dentro Ci sono un sacco di altri lavori da fare 
in questa citta, lavori urgenti, necessari. Perchè non pus 
siamo tarli" Ci sono famiglie che aspettano abtaz'oni do 
centi e noi iiotrcmmo i ostruirle. Ci sono oliere pubbliche 
la cui realizzazione è fo'-ma 

(111 edili sono consapevoli, insomma, che il rimanere a 
casa, .senza lavoro, sarebbe uno spreco enormi che Taranto. 
la Puglia, il Mezzogiorno intoro non possono permettersi. Ix» 
cose il,\ faro ci sono, ci sono anche 1 tinan/iainenti pubblici 
che aspettano .solo di essere utilizzali: la scolta del licenzia 
mento, del non lavorare, è quindi una scelta improponibile. 

v Chiedo solo d: lavorare >. insiste (milieu*n . E non ini 
sembra di chiedere la luna nel pozzo Non chiedo di conti 
nuare a fare quello che ho fatto l'inora perchè mi rondo 
conto che certi lavori dentro l'Italsider una volta l'atti seno 
finiti e basta, ahi voul.o lavorare, certo perchè devo mante 
nere una famiglia e devo mandare a scuola 1 miei figli, ma 
anche perchè s.) che i lavori (ia faro i • -oiio e che solo fa 
cenilo tali lavori po—o lontriba.rt a qae'.lo sviluppo che h 
necessario al nostro paese. 

d. co. 

da 
PIETRO CASALLONI 
via Maggior Leggero 40 
La Maddalena 

fatti, non parole. 
i • I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I l l l l I I I M I I I I I I M I H 

non vi garantiamo 
un'auto usata a parole, ma 
con un certificato 
di garanzia. 

tessetB 
di 

Garanzia 

I Concessionari 
Renault 

sono coi -aoeui ultima 
d.mo-traz.o-T»- è venata dilla 
man fe-taz oìt- d. \i-rn-rdi -
(he con .1 loro lavoro fuor: 

della Sardegna X: 

4 •Momercoto 

•** occasione 

» l l l l l l l i t i i i i i l i l i i i i i i l l i i i l i i l i i M i i i i i i i i i i i » i « t « i i i i i i i i i i i i « i i i « i i i » i i i i i i > i i n < « « n m i m n » > ' i i « M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i n « n i i i n i m i i n i m n i i i i i i « i i i i i M » i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t t « i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i m i i i i n i i i i i i i i i i m n M i i i i i i i i i i i i i « i i i i i i i i M i n i n t i i i » i n • • • • t i i i M t i i i i i i i M M t M i l l i 

i i l i r - f M - m^t l i l l MH I T I • i • . n i mm — 

CENTRI VENDITA ARREDAMENTO 
•TALCASASPA-MILANO i F i l i a l e d i B A R I v i a G . B O T T A L I C O 3 8 C r . ca r rass ì J te l . oso 226031 

http://rispo.uk�
http://nr.tr
http://dirige.it
http://Us.ufru.re
http://r-o.eia.i_
http://prf.--t.to
http://conrnb.it
http://ta.it
http://rn.ee
http://racco.ro
http://ca.se
http://eo.se
http://nie.se
file:///i-rn-rdi

